
la nostra settimana
1 domenica - TUTTI I SANTI
ore 12 - messa festiva in S. Francesco per
ragazzi dell’Iniziazione
ore 15,30 - messa al Cimitero
2 lunedì - Ricordo dei Defunti
Orario messe feriale
ore 15,30 - messa al Cimitero
4 mercoledì
ore 10 - Messa con Sindaco e Autorità per la
Festa del IV Novembre
7 sabato
ore 15 - S. Cresime in Ss. Pietro e Paolo (Mons.
DeScalzi)
ore 15 - S. Cresime in S. Francesco (Mons.
Cattaneo)
ore 18 - messa Fidanzati
8 domenica - Cristo Re
ore 12 - messa festiva in S. Francesco per
ragazzi dell’Iniziazione
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la Parola di Dio
1 domenica
Liturgia delle Ore, III settimana
II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE
La partecipazione delle genti alla salvezza
Is 45,20-23; Sal 21; Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52
Loderanno il Signore quelli che lo cercano
2 lunedì
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
2Mac 12,43-46; Sal 129; 1Cor15,51-57; Gv5,21-29
Lavami, Signore, da tutte le mie colpe
3 martedì
S. Martino de Porres
Ap 17,7-14; Sal 75; Gv 12,44-50
Dio salva tutti i poveri della terra
4 mercoledì
S. CARLO BORROMEO
1Gv3,13-16; Sal 22; Ef 4,1b-7.11-13; Gv 10,11-15
Il buon pastore dà la vita per le sue pecore
5 giovedì
Ap 18,21-19,5; Sal 46; Gv 8,28-30
Cantate inni a Dio, il re di tutta la terra
6 venerdì
Ap 19,17-20; Sal 98; Gv 14,2-7
Il Signore regna: tremino i popoli
7 sabato
Dt 30,1-14; Sal 98; Rm 10,5-13; Mt 11,25-27
Esaltate il Signore, nostro Dio
8 domenica
N. SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO
2Sam 7,1-6.8-9.12-14a.16-17; Sal 44; Col 1,9b-14;
Gv18,33c-37.
Dio ti ha consacrato con olio d’esultanza

TUTTI I SANTI. Essere santi significa riuscire nella
vita secondo il disegno di Dio. Lui è il nostro
creatore e ci ha fatti per un destino ben oltre
ogni nostra aspirazione: divenire “simili a Lui
perché lo vedremo così come Egli è” (1Gv 3,). E’ un
disegno iscritto in noi, ne siamo “predestinati”.
Questo significa riuscita della vita, o essere beati!

Che bello quando una festa così
importante capita di domenica! Si allarga
molto la cerchia di chi può viverla.

Gesù di domenica è risorto, così
è più facile collegare questa festa alla
Risurrezione di Gesù, come il tronco
dell’albero alle sue radici!

In questi giorni anche chi non è credente ricorda
i suoi morti, ma si ferma al cimitero. I cristiani no: perché
anche i santi sono morti, ma non li troviamo lì, tra le
tombe, bensì in chiesa, seduti al banchetto
dell’Eucaristia con Gesù vivente.

E quando ognuno di noi pensa alla sua morte
sente dentro più forte il desiderio di una vita piena e
senza limiti.

Allora anche la morte non è più tanto …”morta”,
ha dentro una spinta misteriosa… un seme di
risurrezione o di santità, che forse è la stessa cosa.

La morte che da sempre è il segno della fine,
con Gesù diventa la premessa per altre due fasi che
ribaltano la situazione:
- la Risurrezione che è la vittoria personale di Gesù sulla
sua propria morte e
- l’effusione dello Spirito che è la vittoria sulla morte di
noi e dell’umanità intera.

Come potremmo immaginare questa morte che
genera vita? La morte di Gesù arriva non per
esaurimento delle energie vitali, non per consunzione,
ma al contrario per una ‘compressione d’amore’ che
provoca una meravigliosa esplosione di vita!

Una vita infinita per Lui, Gesù, e la chiamiamo
Risurrezione.

Una vita infinita per noi tutti e la chiamiamo
Dono dello Spirito Santo.

…Un Big Bang che genera luce ed energia
“aldilà”, che non si può contenere in nessuno spazio e
in nessun tempo definito, ma raggiunge con la sua
efficacia ogni angolo dell’universo e del tempo!

La vera risurrezione non aspetta neanche la
morte fisica, perché è “aldilà” dell’odio, è “oltre” l’odio.
E questa risurrezione la possiamo anticipare fin da
adesso, da subito! Questo hanno fatto i santi!

Non so se avete una buona vista, ma se guardate
bene la Croce di Gesù vedete che è composta di mille e

SANTITA’ CIOE’ BRICIOLE
DI RISURREZIONE

mille piccole croci: le nostre! Come
certe gigantografie che raffigurano
un volto composto da una infinità di
altri volti!

La croce di Gesù oggi è
composta da ciascuno di noi.
Ognuno ha la sua croce, piccola o
grande. Anzi ognuno di noi ha tanti
momenti di croce mescolati nella
vita con tanti momenti di gioia.

… Sono i momenti in cui
anche noi godiamo di una briciola di
risurrezione e, si può anche dire, di
santità. Ogni giorno Dio dà anche a
noi questa possibilità.

Auguri di Buon Onomastico
a tutti!                       

                           don Armando

Mercoledì 4 è San Carlo che ha vissuto
anche lui l’esperienza difficile della
peste. Aff idiamo a lui le nostre
preoccupazioni per la salute.
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